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"TORINO, ‘2 DICEMBRE 


LE IMPOSTE E LE LEGGI. . 

Nell’Amnonia; num. 277, leggesi : + 

| A Nèb'Fistema costituzionale ogui imposta 
« è ingiusta, se non è liberamente consentita 
« da coloro thertisddvono pagare; Oka:biso- 
« gnavaveriperduto!il cervello perì asserire 
« che ‘i*cittàdini hannbliberamente! adcon- 
« sentito'all'imposta delle gabella!) 

È questa una nuova téoria,‘chée l'Urmonia, 
mette fuòfi; Peri sub? speviali “ragioni! Noi 
abbiato creduto finora' che un'imposta fosse 
ingiusta\86 nòfi «è liberamente | consentita 
dallé camiére d sancifatal potére esecutivo. 
‘Ma la nostra è'dottfiàa tppo vieta; fu so- 
steniutà da quanti Strissèero del diritto costi- 
tazionale, 6 seghità in-turtiigli’ stati retti a 
governo sappresenitativo. Come pò PAPMO- 
nia ambfettàflo? B364dèe andare. più in là: 
essa richiede-nientemeno» che-il-suffragio di- 


retto: £$sa ) imitare Atene, dove d citta- 
dini ty RESK II a i VETTA modo 
che tutti santiò} il lora avviso intoruo alle 
pubbliché faccende. 

fue! i rnnoste dubbonovessere consentite! da 
coloro che hanno a pagarle; mà per. mezzo 
de’ loro rappresentanti pretendere, come) fa 
l'Armonig,-che.oiascua.coptribuente sia in- 
terrogato, non è solo una sciocchezza, ma 
è la risurrezione U'una ‘di quelle speciose 
dottrine, che sorseno;in Francia nel 1848 e 
che rallegrarono la brigata più che sgomen- 
tare. Chi ayrebbe mai creduto che l'Armonia 
divenisse discepola. dei. più radicali riyolu- 
zionari francesi? Un giornale che aborre la 
rivoluzione e.la libertà farsi.interprete e. di- 
fensore: di.opinionived idee; condannate 'per- 
chè sovvérsiveroppum ridicole, mon-è un fe- 
nomenò Nuovo, ma'’ehe'deevaver ub'signi- 
ficato ? ) be ; 

L'Armonia rattomarida il rispetto all'au- 
torità, finchè questa è secondo i subi desi- 
derii ed i suoi yoti, e se il governo non la 
soddisfa, se,la politica da esso seguita. le è 
anlipatica; allora non.v'è più, autorità. che 
tenga; reazione, colpo idi + stato; disordini, 
anarchia, tutto.è buono, è'utileia lei, purchè 
sia: liberata di quel governo...» 1 
» Ilbidispregio dell’autorità, l’invito‘a mano- 
mettere'le leggi, mon potevanio esset più e- 
spliciti che nel ‘aitato articolo. hl 

E'diffatti l'Armonia ‘è "scaltra. Essa non 
ignora che ta forza'degli stati liberi risiede 
nel rispetto delle leggi, rispetto dovuto tanto 
da chi governa, quinto da chi è governato 
Tutti.gli stati. che prosperarono e manten- 
nero,le loro :liberali, istituzioni: diederg, al- 
trui l'esempio. della riverenza. alle»leggi, 
sancite «nelle:forme richieste dai patri 
statuti; gli stati invece che furono ‘in: balla 
délle rivoluzioni; ‘sono'quellit in cui il ri- 
spetto idelle "leggi moti ‘potè insitivarsi nel- 
‘l’atrinid o'deî'goverdi 6 ‘delle * popolazioni. 
Voi avete da ‘una’ parte .l'Inghilterra, il 
Belgiò, l'Olanda, il Piemonte, gli Stati Uniti; 
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H venturo, e si cerca. d'indovinarnè l'io- 
pri Li Mitico indovino, il Vesta WrdAO, tutti 
vanti i Îratelli, pipoi e parenti , loro vanno 
SLA ‘pronostici ‘sul. bel tempo e, sul cat- 
tivo. tèmpo, ‘tel. fondamento «medesimo di chi 
volesse dirci, quali iyperi, portiraono dall’ urna 
del ou mel. age, trazioni del BT 

Ma gli, uomini. hanno la fautasia che non vuole 
stare tranquilla; nè può  contentarsi del pagsato 
e del,.presento,, @, si gita; avidamente .nel, {u- 
turo. Ci sono soltantorgli. astronomi; i» quali per 
questa, parienop ‘ ingannino. i letteri,, di lunari 
ed almanacchi, e gli astronomi»:gi. dicono, che 
nel 1857 avremo due eclissi del sole: uno nel 
25 di marzo, totale ma non visibile a noi, e 


Ora, che sta per te 
sappiamo quasi dui 1 


| indicazione, 


dall’altra la Francia, la Spagna e gli stati TAGATO deputati liberali conirari 


assoluti d'Italia. E doloroso il riflettere che 


i più propensi a deludere le leggi e vio- | Aspetta una, .capor 
larle, song i governi, anzichè i popoli, i, IPMRuserntonziate 
quali poi, sopportano. il. peso. dei Li onen-| 
cangiamenti di governo. 


dei 


ui 


menti politici e 
Ma se l'obbedienza. alle leggi si può dire 


abituale ne'popoli; quando ‘lè Teggi' sono, 


promulgate dai poteri dostitditi; bn è triste 


colui che certa d'indurlì a scuotere quella 
obbedienza e ribellarsi alle 1E8E Tinetnolo # 
Quest'è. l'ufficio assunio.. dall’ Armonas4. 


‘Intenta. alle operazioni, ed agliatti.dei. der-. 


lindot: (come; insolentemente vappella gli 
agenti del governo); èssa ‘ha dimtenticatoclo 
statito ‘e’ predica: l'anarchia ‘nel''mefitre 
itfinge!di combatterla, in'cità ‘al ‘dispregio 
delle leggi nel mentre ‘affetta rispetto ‘del- 
l'autorità. sà ci 
Chi vorrebbe. sostenere la giustizia della 
legge delle gabelle.; come,è ora ordinata? 
Ma perchè una legge impone sagrifici, od è 
male assestata ed abbisogna di molte mo- 
dificazioni, sarà. mai lecito ai giornali di 
raccomandarne la violazione? ° 
Desideriamo che le difficoltà che s’incon- 
trano nella esazione. dei diritti di gabella 
inducano il ministro delle finanze. a pro- 
porne la riforma. Parecchi comuni ne sono 
proprio, aggravati;ed attendono un sollieve. 
Anni di carestia,scarsità di vino concorsero 
a scemare il consumo, delle derrate sotto- 
poste ai diritti di gabella, epperò ad accre- 


scere il peso di pareechi comuni, Org il. 


consumo aumenta di nuovo, specialmente 
del vino, ma il riparto dell'imposta ha an- 
cora dei difetti, ed ammesso pure un con- 
sumo’ Motmale, parecchi comuni pòssono 
sperare un alleviamento di tassa. ——‘’ . 

Ma tuttociò debbesi fare regolarmente 


‘e secondo le leggi. A. niuno spetta di modi- 


ficare le leggi fuorchè al parlamento. Se il 
ministero si arbitrasse di riformare il ri- 
parto, di condonare parte della tassa a que- 
sto o quel comune, oltrepasserebhe i suoi 
poteri, e sarebbe sindacabile dalle camere 
e princi almenté dalla Gamera elettiva, Vera 
rappresentante del paese. ‘’ 

Nè vale il dire, come l'Armonia, che la 
camera non rappresenta ì bisogni e. gli jn- 
teressi del paese. È questo un sofisma che 
tutti i faziosi ripetono, e che i clericali 
hanno sempre messo; in campo, dovunque 
le camere non erano deyote ai loro interessi, 


| non a quelli del paese, pòichè del bene del 


paese eglino fanno volontieri getto quante 
volte possano salvare la loro navicella'dal 
naufragio ed acquistare un po' di prepon- 
deranzà. 54 

Se la' camera ‘non rappresenta il paese, 
lo rappresenterà il conte Solaro, deputato di 
S. Quirico, oppuré una camera composta 
di tanti conti Solaro? Ma non bisogna esser 
ciechi, ‘per non ricbnoscere che le popolà- 
zioni non vogliono saperne ‘di clericali è di 
reazione, e che l’imìmensa‘màggioranza del 

}i 4 : Y i DI 10 
paese è liberale è manderà sempre al pari 
-_P —r—+————2#£--—— = @@4@.zm=-|P--PP--\5; 


l'altro nel'18'‘dettàmblé e ‘invisibile * del ‘pati; 


‘| sì ehe questo è Uh ‘avviso inutile per quelli che 


passeggiano guardundò in su. 
Già dell'Almanacco nazionale ‘che pubbli- 
canò gli scrittori ‘della Gazzetta del’ Popolo vé 


né abbiamo delto qualche cosa. Ora aggiunge- 
remo soltanto, ché nolto' istruttivo pet lè notizie 
che reca e pet i torollari che se’ he ‘’possono 


trarte è principalmente il racconto che vi si fa 
de le dolcezze degli avi nostri. I piamiontesì im- 
parerànno quali tempi vorrebbero restituir lorò 
i retrogradi. Vedranno ‘i decreti’ ché obbliga 
vano a presentare il viglietto pasquale, che. Foi- 
bivano di far la barba e salassi in’ di destiyo: 
di vestire abili d'un prézzo maggiore dell’ as: 
segnato, di mangiar più di due pietanze, di aver 
libri non bollati, dall’ inquisitore, ‘© centò ‘altr 
proibizioni alle quali ribellandosi ‘si avevatar- 
cere, tortura ed anche la motté. Capirete ché lè 
dolcezze erano grandi.’ i sai 
Similmente vi potremmo parlare di ui lma- 
assai più modesto, l' Almanactò "di San 
Remo, che pur sérve a qualche cosa. în. mano 
al popolo. L' ornano alcune stampe ‘se. non bé!- 
lissime, ngn ioutili. Una rappresenta .il canale 
che si yuol fare a traverso Î'istmo di Co gi 
ad essa seguono alcuni cenni intorno a questa 
‘ai quali manca peraltro juta 


della grande utilità che, può venirne 
al Da gini sto, potessario, cliè 
nova, Savona e i porti della Sardegna sî pre- 


opera igantesca, 


| quei principii che ci paiono più propizi ‘al 


IA 


i Li,e, c «alle ten- 
9976 ad alle mene clericali.* g4 lemtofit 


«sta elettivà del sîo colore 
‘bhe rapprésenta'il paese, 

Madlesnipò di ‘8ospirare pa: si VOGGbia st! “Lo 
sp 6” defle popolazioni, "il diffondersi del- 
Î Nzione, le, rivelazioni. che si fanno di 
0,,}R. Guanda, saterno, al trascorso, re- 
«Bing ;assoluto, le ;asorbitanze clericali}. tutto, 
concorre a viepiù raffermare.glianiminella 
libertà ed a rendet impossibiteina maggio- 
ranidaPeazionaria:! MEER A 8 15) 
1 Voî' potete giudicate latetgvuette Kabbtte: 
essa è già'anzi stata giudicata, ‘ma sapcita 
Siccume fi debitamente, dee esser rispettata 
finchè il parlamento non l'abroghi ola mo- 
difichi, ed il potere esecutivo ‘non sancisca; 
le deliberazioni delle camere; Bi 19 

Fra.il principio che. noi stabiliamo; 'o 
meglio;.che losstatuto stàbilisoè, è la tedria 
dell’Afimonia corte grande distanza} ma 
che possiamo farci tivi? Pensi l'Armonia a 
conciliare le Sue opiniodi’ collo statuto, seb- 
bene sia anche questa fatica sprecata, .es- 
sendo abbastanza nota la sua devazione.allo 
statuto, la \sua riverenza:alle camere ed. il 
suo. rispetto della legalità. 


ANCORA DELLA PROSSIMA SESSIONE 


Vi,.sono giornali che non possono . udire 
ricordare la fusione: dei. due centri. della 
camera, senza ricorrere & supposizioni’ ‘0 | 
fallaci ‘od assurde. . l 

Noi abbiamo nell’ articolo di domenica 
raminierntorata la fusione, pérchè si fu que- 
st’atto Che iniziò queila politica , -he ‘ormai 
i soli ‘clericali è gli oppositori. sistematici ! 
combattono, ig FRA i 

L'abbiamo rammemorata, perchè un: gior- 
male. non sembra risorto in quest'anno che 
per osteggiazla; prendendosela contro i .mi- 
nistri che appartenevano al'centro sinistro. 

L'abbiamo'inoltre rammemorata, perchè 
l'attuale maggioratiza è un suo portato, è | 
dee provvedere, col soddisfare nella prossi- 
ma sessione ai voti del paese, a presentarsi 
agli elettori con buoni titoli alla. mano. | 

Fa meraviglia che un foglio siasi adom» 
brato di ciò. , Noi..mon siamo.interpreti..di | 
alcuna. frazione ministeriale. Difendiamo 


progresso del paese e sosteniamo coloro che 
li adottano; ma nor aspiriamo'ad'esser'ir.- 
terpreti di frazioni. ‘ n 
Quanto ‘agli Esparteristi ed ‘agli ‘'Odon- 
nellisti, noi non invidiano questi epiteti al | 
giornale cha li ha adoperati: confidiamo | 
che nel Piemonte non abbiano mai; ad.;0s» 
ser nè Esparteristi, nè Odonnellisti }.giac- 
chè speriamo che non salirà alpotere:nes> 
suno così incapace come Espartero! 9 ripro 
vevole come O'Dontell. cha 
PARE UNO SCHERZO! 6 | 
T'nostri Teitoti "si "Fidorderannò la Fitno- 
stranzà della congregazione provinciale di 


eo 


parino” solertemente ' alla' nuova forluna senza 
sprecare in rivalità di ciancie. un tempo pré- 
zioso: ast stampa rappresenta la iena 
per cucire ed è accompagnata da, qualche, spie: 
gazione, sì che den a eda Gino non ‘saio 
state trascurate le cose utili. Un altro. anno la- 
scierà foro Alcin poll caricature € migliorerà 
i versi che. vorrà mellervi in mezzo, e. così 
farà ‘opera migliorè quartunque non. pretenda 
ad una straordinaria rinom ‘a conii SE 
‘Una tale pretensione sembra invece che l'ab- 
bia un altro almanaceo nato e cresciutò nell'an- 
tro' dell'Armonia e che ha lutte_le, qualità dell 
suà educatrice, la quale ambisce unire la civilt 
colla religione, mancando ogni giorno alle horme 
più chiare e conosciute della civiltà e della re- 
igione. Questo gra@ lavoro di. più di ducento 
pagine è intitolato: La Batracomiomachia po- 
litica,' e nel frontispizio si dice opera di D. Giu- 
seppe Mongibello è reca infine una dichiaraziono 
di, Nicolao Clara, 'il° quale fa. noto che ne, as- 
sume tutta la responsabilità, E bene che, sap- 
piasi come ‘questo Nicolao Clara sia il . gerente 
dell'Armonia, vale a dire un povero diavolo di 
presta-nome, dietro il quale si naseondono con 
un coraggio. « evangelico degno di Uomini ghe 
parlano sempre di abnegazione o di martirio,,al- 
cuni scriftori che. quando, vien l'occasione, di 
mostrati. DON: PI Inptano. nia: AoADlupguenon 


sia più il tempò in cùi si, mandaya, sommaria- 
Die eine Togo che qualcuno di quei 


{d 


oli ele iti oflsqe 


im Puisi sr di ONBIVO= Uan 
Bresciù com eui ‘si’ mostrava fa agi; 
rovina pr dii ALI TSTÀ della hi La 
stretti a WI Arti 13,millioni e più 
di lire, ‘mentre la I ei ve 
appena, a dgdiei.. A. quella»simostranza lokfe 
la Gazzetta ufficiale di Milano!fw'sbbbigàta 
‘di stampare perchè:già pabblicata d4 'tàtà 
la. stampa eutòopearz1 "it Borerib' antro 
risponde vratoti’tita penekosteitaià Alti 
teo; quale ‘#i16w0s1" dalle” seghe fi trae 
d once Tipormiatio dalla, Gazzetta, mode 
Dad l0su. a ontviggo: clavupa logie suse 
ir Milano, dicembre. vLtespbsizionie di ttoltà%e 
gravi .infoptunii, che sotto’ diverse forme iavablig- 
rono in questi ultinii!tetmipî Ta ‘proVifieta’ di Bri- 
scia, non fu:indarno inmalzata al'Upieai Wet irdno. 
c È noto come, a: temparare.il lati ‘patite per 
la ‘malattia delle ave, ri possidenti *etie% ie! "rdfono 
‘più colpiti ottenessero uttà remissione a” imposta 
per oltre:400 mila lire su*qaasi dle mifidhi: 1iift- 
dati per: questo “titolo ‘solfievià delta L Hr 
in virili della ‘sovraba’ risoluzione 98! Nicoendie 
1865, giusta il dimostralivo ‘prospetto Gfferit) Mi 
‘hostri letidri nella Gazzetta del'29'bitobte pl‘. 
Ora -ventamiorcon vità sodfisrazione “a dono- 
scere chelS. Mi l'impefatore Si ‘comfiatzie ‘cbf- 
cedere la dilazione di ‘titi‘annio ul versomenid' hl 
prestito n&zionale, soseritto' dai Comtini Wella piò- 
Vincia brèscfana;  quilli bn avesserd) 'doni'supe- 
riore autorizzazione, ceduto ad altri le paris 
ragioni. BE-ò 800154 FORO 
‘Questo favore testifià ta' premura 'Sovrafi® di 


|'altenubr le sventure che diedero * anthe' ‘molivo 


all'istanza‘ di quella congregazione ' provinciate’, 
riportatà dal hum:230 di questa Gazzetla% ‘ed è 
insieme preludio di liete sperunza. 14 /!8 ‘0000 
Sappiamò del resto come il’governo! imperiale 
Si adoperi alla ‘più protità costrizione di nugvi 
(tonchi ferroviatii, che al ‘benefizio’ delle ‘a cebie- 
rate comunicazioni conciliano anche îl ‘valilaggio 
di offrire in critici tempi lavoro è guadigno Ile 
classi più bisognose. 910911 005 UAeaypt iù 
ritott:tt-7 1 sitofi'alngbirabaio ad: sie 
La provincia.di Brescia si.lamente.di dor 
ver \pagare im imposte!più di: quanto: sessà 
ricava daila terra ed îl governo mastridoo le 
concede la mora d'un ‘anno ali #ersamento 
d'un prestito ‘che volontariamente non“ 
vrebbe nai fatto. Ma, e la sproporzione frà 
la tendita e l'imposta? Di questo non se hè 
parla. (4a varonit “tl 
eee 
L'AUSTRIA E IL: MORNING POSTI 
“Siamb' talmente ‘abituati’a vedere i'gio?- 
nali ‘ifiglesi nòn attenersi ad ‘n ’priù- 
cipio fisso nei loro giudizi sulla, politiea ,8- 


lol 


| stera, che non. ci reca.alcuna meraviglia il 
| leggere nel Morning Post, non molti; giorgi 


dopo che. ebbe a. parlare. di. una» spada 
la cui punta ferisce nel cuore l’Austria; ain 
articolo sul viaggio dell'imperatore’ France- 
sco Giuseppe in Italia, ‘del seguente! tende: 
«Non vi è aleun paese: nel mondo,in gui il viag- 
gio dell'imperatore d'Austria. Francesco. Giusep) 
possa, essere meglio. giudivalo,, 0 appreZzato., 
mOdaPiA conveniente, quanto nella;Grap, Brelagna. 
siala abitudine; dei .sovrapi; dell'Inghilterra, 
fare viaggi periodici in ogni parta dei: ire regni e 
non.havvi, alcun uomo in ufficio, qualungae tale 
sua opinione in materie politiche, aleun suddito 


simana —. re. 


al'uz j0Lyisesti pe »sionoissa..s10/basi - si 
‘aggiosi imparò, a: conoscere..,; 
foi di, responsabilità. assume Ve CRI può 
facilmente, comprendersi. eni vada Al oe 
In, questo, almanacco sono ,.dunque rifrilte 
molte, delle, contumelie, LA mini get 
e.vi sono vituperali, nominalmente, molti uomini, 
ciascuno, dei, quali, val, meglio. degli., scrittori, di 
quel giornale, e questo diciamo quanfungue;.fra}i 
yiluperati siano, pure .dei, nogtri.-più ardenti vav- 
versari. tai. "sb adige a LitsiSARIG 
Non ,è, molto tempo. che Don Margolti rige- 


go 
vendo, ua: pacco. schifoso, accompagnato. da .una 


lettera , minacciosa, scriveva con una .santa, 
zione tulta gesuitica : « Vedano .i giornalisti, 
ripetono, spessa ..il mio. nome ;se con.ciò. 
divengano, essi, coraplici degli insulti ai, 


to, stpposto sem 
ammetta 
laggisiano; henefici, Lania.pan il sovrano: 
uddito, Lasciando afatt$ in disparte 
le quastionisdiseambiament8 #%2 ist “tti “scdha”' 
egli è giusto e’eoniverntente”tche il Vrano, di up 
paesi bbii”#artta te TA posso 


do 
tr 


dell'umanità. 
in contatto coi suoi sudditi, e che abbia l'opportu-. | è di laglierné - OROTO SO) Lo alb Astoi gico 
nità di vedere cogli occhi regi le condizioni ePa®} & Sf afihundia “aa qualche giornale, inglese où izzato, più discepolo del Nuovo Te 


spelto materiale di lontane provincie, Piena 
$sun sovrano inglese dei nostri giorni fu forse 


stato Lanier! inte 


r quel' paese, .il 


nessu 
popolate 


Ing 
peria 
si, che «venga « due s 


@stiero;-che S-o-Mr=tmpertato "8 accompagnato hel? 


suo viaggio in Italia dal ministro britann 


n 


è lora® 
‘entaci 


innanzi 
ll'edaca- 


sepolture, eGet sono don 
leggi fa amChe ai mi- 
natura e. 


, ai matri 
lo in 


to c 


suo fanzimat e hatt-humaium del 18 


ico alla febbroio 1856,, che quel vecchio signore, il quale 


meno. popolare in,Lrlanda, che Giorgio, IN. prima | sua corte, l'abilb* eu'ebbellente* sir ; SULA inodestamente Si chiama vicario di Dio sulla terra. 

saetta de ts a qpsl.aoe @.nel 1811, eppure |. Giò èrdi buonmugifio: Se ndfrerfiatno, Sf BÈ SEy- |’ Mentre però Venezia pone ai piedi dell’impera= 

appena died bt desto LE ‘9 Su duel suolo,e manife- | inqur era_inr. Halia.nal 183L ‘&‘nel 1892, *spetta- [ore i suoi prodotti in oro, argento e cera, Brescia 
858 pe 


scorsordelito pritfont sl'Yblsa Inti vere del'aefuntore. 
«Nell'anno ‘sussognenité Ta !visita ‘di "Giorgid'1V ‘în 
‘Seozia:ebbe}luogo, 6 gli sdtichî \giatUbiti è i miò- 
sAerni whig:garbgdiagonoscoll'areiztorye sir ‘Waller 
601,2 salutano ibimomarca: vestito «alla scozzese; 


p 
U 
È 


mente impiegato. 
® (I GI 
mondo è meglio a 


fu adottata: dà î 
tore d'Austrialpibsmecesso=fusè 


elle legazioni,. e, nessuna dl 
fatto, che quell'onoreyole,di- 
lomatico di ciò che può ottenersi on Una poli-' 
ca di giustizià‘e di pia popolo ilaljano. 
questa politica ché'tu'ti Hits provatilima Ydatido: 
‘duettintenta te det prosénie' iniftià 
osì' poro egtitdto 


le'Std‘atmi da°fuodo’e le'sue lame, Milano lè'Sue 
«porcellane e il'Sud'stracclino; mentre Trieste' apre 
b suoi docks e issuoi arsenali è chiama fuori la' sua 
eguardigione in piéne ipparato: militare perla ras- 
«$0802, sarebbe da, dosiderarsi che. qualche vecchio 
Saggio, Latera flicesse, al suo. padrone, .impe- 


ja Mostra amala Fegina,»comerdonna MAsovnana, IR) 9 ; ?| riale, nell’infervallo fra tenti buoni augurii e tanto 
& sempre sieta popolize in-ogai marta ,dei sugirdo- |:cheruna Dpetizione:dello!isperimento è sopra ogni ‘entusiasma, : — Sire, Ta giusto, NL ipso 
Aifthtf! Mb gua SILA DI Tola atani arcesslula da) |. altra cosa rda-desiderarsi Die» passi ffurono già o clemente @ ion abbiate timore, Sialè liberale 6a 
Popolarità Bitia' sta Visita in flanda' or sono, sei. | falli dall’Austria nella giusta» direzione »-4tneprimo iummato, LEA? ‘bisogni dell'etti mella 


o sette anni, coll’annuale soggiorno a Balmorsl, e 
con, quei rapidi: gini. per d'Inghilterra nei *Wuali 
$,, M. in ogni stagione si;acquista auree opinioni 
fra. i più umili.dgi suoi.sudditito op 


L i 


Italia, oppure per: usare una frase geogr 


3 
ù 


afica | a 


luogo la sua condotta riferi 


im secondo Îidgo merita 


bilmente al irattato del 
0 marzo 1656, è stala onorevole e leale, formando 
n pregevole contrasto in confronto della Russia; 

dî essere encomiata per 
Ver tilifatò dil'sto esérefto”di LG da una 


"quale vive" vostro popolo!“ Sopratuito siate indi. 
pendente, es non :soffrite che-un papavo un prelato 
abbia-il: predominio, sebbene possa hvererun-po- 
tera, eutro,i, vostri.dominti imperiali, sia nell'arei- 
«ducato, d’Austria,..nell'Ungheria, nell'Istria, ,nolla 


minore, il regno, lombardosweneto «si: strova.: quasi fparte dello légazioni. Eppure le sue rùppe come Uliria, sia nel regno lombardo-veneto.._. 
nélla.medesima ‘posizione verso .l'‘Austria: come | nel 1831 sono in possesso! di due: dela *più donsi- | 19%" 901 Vitti POLI È 
l'Irlanda. verso l'Inghiltegra nel. 1821 je perchè | derevoli città; degli! stati pontifici “uno è d'unico Dietro attenta lettura di tutto questo ani - 
non; doyrebbe una visita di.un gioyinerimperatone | porto; di mare di S.; Sesull'Agriatito; ‘Ancona; an- dO16, sati alfa86: Sdi nd fido fai 


di vonlisei anni averejun eguale buon. effetto sui 
suoi sudditi italiani pel 1856; .come.la visita: di un 
monarea di,.sessant'anni, or. sone trentacinque 
anni, sui turholenti demagoghi di Dublino C) odi 
dor ?. Allora l'orangismo:e il papismos si . strin- 
sero la mano, per la prima.yolta, el fu. sir.A.-B. 
î King eil Su signor. 0’Connelksi, accordarono alfine 
“di salutare non un, discendente di. Giacomo. I 0 
di Gorla III, ma. un \moparca, della;scasa. di 
nover, 


» Venezia e Padova, Verona e Milano hanno senza 
dubbio molti.gravami e gloriose memorie, eppure 
nona biamo LE di dubitare che una 
Visita imperiale, intrapresa, come siamo .in debito 
di credere,..colle intenzioni, più «benefiche, non 
‘possa ‘mitigare e conciliare se. non langle, 
i ili italiani dell’Austria,, e riconciliar h, 2 9l- 
prati ARUASI SA più splendide e mj- 
‘gliori prospettive, ad una sovranità che) la mag- 
gior parte di.gssi ritiene.straniera,,.,,,,, 
Ma sebbene sia straniero in un.,senso,..gli. ila- 
liani dovrebbero ricordarsi che l’imperatore d'Au- 
siria è un discendente della buona e virtuosa Ma- 
tia (Potèsayrat (cai figli} Giùseppe è Fratiteseo la 
Poscana deve alourecdelle migliori sue leggi ved 
«Una: buona parte di ciò bhe vi.è: di progressivoe li- 
berale,nella pratica della, religionancattolica. Giu- 


‘© 
ù 


v 


i 


seppe e Francesco, furono, i. sovrani, che ,Soslen- 
nero, il gra lo vescovo, italiano C) riformal reSci- | s 
SIONI LORI i, il qugle pei sedici anni, dal 1770 a! |< 


986 Te82 Assi più p or religiosa în Ila- 
lia, che qualsiasi vescovo cattolico che sia Vedùto 
almi : 

. Egli uao La fece irddurre/inSitaffadid. il lcate- 
chismo di Gourdin, introdusse nella sua. diggesi 
le opere del {Partito di Porl Royal, di Bossuet, Ni- | 
cole ed Arnaud, € fecé sue nella piena Toro forza | 
"él Erficacia I6 proposizioni gallitané del 16891“ 


i 
j 


crema 


0 


slicamente ciltà repubblicana; è l’alira; 
Ja. più ricca, 


Gîîracei; Domenichiro, Guido, Guérciho éd Albano. 
La' più ridca è più flluminata nobiltà ‘degli stati 
della cchiesa- risiede ‘a Bologna “ed “loro ‘senti 
menti, giammai moltò: wivaci: in) favore: del go- 


sgrazia.di- vivere, saranno certamente esacerbati 
dall'occupazione straniera. Giò l’imperatore sen- 
lirà (da diverse parti; e siccomb‘egli è ‘giované ed 
‘ingenuo, :vî è almeno una speranza che la Verità 


guidato e governato da concilii ecclesia 
tremoniani. 


a 
conle Leone Thun 


caso, .e.pon havvi, guari wna, corte tedesca. pei 
tempi moderni, la quale abbia avulo.a, fare colla 


Darthstadi; ‘Prossià; e ‘pefsino la ciltà fibera di 
Francoforte; tutti furono sopraffatti alla: lor volta, 
‘ed ‘ora d'Austria, più grande 6 più: vecchiacdi tatti 
è stata fitta villima da Pio IX guidato da gesuiti. 
Dal momento in cui qualsiasi sovrano 1 grande 


Bologna, 
la, più illuminata, la,più. filosofica 
iltà dei dominii papali, le cui incancellabili glo- 
fe ‘artistiche sono segnato dai gloriosi nomi dei 


spatte Te ih'esattezze di fatto! non 4 
86 îl Morhting Post ubbia votittò farbì* beffe 
dell'Austria e ‘dell'imperatore; è dégli ‘ita- 
liani, ‘6 quale altro sid il sho intelidimento. 
Chi è peggio trattato è il'papa che ità fondo 
&'forse'il più innocente di tutti; è che non fa 
altto che quello che fecero ‘da secoli i ‘suoi 
predecessori. 
° Il Morning Posi colsiglià aglì ‘austriaci 
di' andarsene 'da” Bologna è ciò è'il meglio 
‘del suo articolo, 6 giacchè era sopra una 
così buona via, avrebbe potuto fare ui passo 
di più èconsigliare all'Austria di andarsene 
del tutto dal suolo italfano. ca alia 
“ Hayvi, speranza che il giornale ‘inglese 
. 1iL LISA ui Ap* 
o puù splendidi prospetti, 


quando sorgerann 
cioè quando gli inglesi non ayrauno più bi- 


appismo 


erno pontificio, sotto il quale hanno la gran di- 


la giustizia. prevaleranno e : che egli mon ‘sarà 
sticise ‘ol- 
«Havvi molta ragione, per temere che il, ministro 
Ustriaco del culiò è. della pubblica istruzione,, il 


, Sia stato la vitti gvvero lo 


siromento “dello'Spirilò” oftràmiontano è gosuilico, CES MICI. SADOSTE e 19M i 
poichè è chiaro essere egli stato sopraffatto néll'af. SOGNO dell'Austria BEE, l'aftire, di, Bolgrad, | 
fore-del? comdbitatb: austitito?* E sntict fratica | farà onorevole emenda dell Iaconcepibile dr- 
Bd'abitudine dei papi e-della corte’di "Roma di | ticolo da ‘Roi 2SOPTA, liportato, e aiuterà a 
iconrero mi più artifiziodi ingani della diptomazia confidare el cuore di quella potenza qual- 
in quei documenti; «ar vens i ché altrd unta ‘acuta per Ja quale 1 prepa- 
siLeone X.sopraffeca oFrencesen:.I. in, più «di un rativi non sembrano male apprestati allato 


meridionale della penisola. 23 

Si, pretende che alcupi autenati di $..M. 
I. R. Ap, abbiano governato bene in To- 
scané e in Lombardia, ma ciò non ha Jin- 
pedito che i loro successori abbiano «fatto 
scempio di questi paesi in un'epoca sutces- 
sivà che 
leranza; che abbianb con perfido tradimento 
estesa la lorò dominazione dall'Adda all’A- 
dtiatico contro ogni difitio'e giustizia, che 
egicitibo un’iniqua ed ‘intollerabile pres- 


anta Sede per riguardo a, qualche concordato 
hè non si sia lognata' dei raggiri e delle frodi che 
plenisolérziari ecciesiastici hanno sempre lentito 
fi' riserva Wurtemberg' Baderi, ‘Assia Elettorale, 


piccolo, permette che la sua autorità [Sia mossa 


!! Sostenuto"da Giuseppe Ha Vieni ‘è’ da Leò- in disparie 0 anche collocata momsntaneamento | Lil a, ‘Sul resto dell'Italia" i benefici baschi 
potdo: IE in'‘Toserina, estese Riecî più ‘he ‘por8 ia | nella dipendenza degli scizzeri sagerdotali e degli debito dito quite Vi bhe fog va 
Pubblica istruzione, dimiguì il numerordellecfastò, sbirri del Val'esno, da quel momepio ‘egli pu Mbrslia ici id qavie deco oa. 
sioppose-allà isservanzè«supersiiziose-0.alle preten- | fit ib'sudaddio Sila pito tomé sovrafio, e ella | lano 1 mistatti presenti, 


sioni. uiericali 10-papistiche: e. fu; nel: medésimo 
tempo,; riformatore ;.i}luminato,,, buon vescovo 6 
buon suddito. Toscana a’ suoi giorni era il giar- 
dino dell'ivalia; 1 céhtro della Veiviltà è il rifdgio 
degtt oppressi. Sd Frititesto! ciUseppe: avesse ‘è 
Seguire ‘unt dale politica verso i'subdi Sutfaiti na 
Mani, è'inttodutto i miglarametiti liberali ‘ra00) 
tmandati' sthb'dil’ 189121832 dal’ présetite primo 
mintisuro dell’ioghttterrà allora’ ministro degli Uri 
tari estdii) at Sovrano pontefice, non vi paù' essérò 
I] Si1650) di 0N0ITIGO BI 


p 


s 


onibbus: ansie 04 Li 


su la bandiera nazionale, su l’esercit 


indipendenza comé omo 
un pollicàye prima+*di un'anno'av 
desco: di! contessioni } 
fedele figlio-della madre chiesa: come’ lo il pap: 


scepoli di Lòiolh-hkl recente contoràsio. 
n Questo, documento fu causa di grande malcon- 
‘er 


- 


Ma 8 inutilè di ciò contendere. Il Mor- 
ning Post sa quanto noi che al giorno d'oggi 
la nazione italiana apprezza al. di sopra di 
ogni altio bene Îa sua nazionalità ed indi. 
pendenza, e che se, FSDAGIE, fosse altret- 
tanto giusta, clemen 8, generosa , quanto è | 
iniqua, violenta e rapace, non compense* | 
rebbe agli italiani la perdita di quei su- | 
premi beni che saranno, sempre, ,; come Jo 


‘Dato al papato ‘$6ltatitò 
ri an’ miglio te: 
persino. a fronte? di-un: sì 


resentante della Casa di Absburgo. ;;; 

È cosa assai deplorabile che Francesco Giuseppe 
Î sia lasciato cifeonvenire in quel modo dai di- 
0) in Ungheria e Boemia nell'Austria propria- 


la dis 


el ese i limiti dell’ onesto e de pna 


o, su la | dell puta {rasces dell’ one, narra colla penna del suo n6oraggioso, Mongi, 
foilizia'viltadina i Stigli Stadéntisùl’ parlamento, | gilistò, parto all'autore spetta det topi e delle | bello che Massimo Azeglio va @ letto quando 
Sé! quialeùnò “iti ‘cambiò’ ractogliesso! "1? ciottoli 2 rabie, parve cosà tutta dà ridere è di qui il nome | tuona il ‘cannone e la ia infilzare gli altri: ep- 


se ne servisse cortro at quelle ‘vili | d 
parole , vetla'un'poco ‘Don'Margotti se nén si 
pt è enne Lgs ia 
dilo; odi "Una! M'arave parta rbazione:"«Pin'ipos 
Mesi oghiaoe livobenino olferitè!Lin' dambibi del 


| spettate nè Versì nè tratti spifitosi. 
"Pel doftor Mabgibello 3 
ali dUpreti'ucil'Armonia 
que ‘mon' preti‘ che Taiutà 


i Balracomiomachia'' pol glio assaggio Ja, mitraglia 


pure Massimo d’Aze 
austriaca. Forse che Ja mitraglia gli penetrò nella 
| stranissimo, 


stanza Va letto e_gli ferì, per c 
Dig A H Lo cedeva averle poste 


itica. Ma don va- 


so sbtlo le “grandi 
è dei quattio o cit- 


ia è dei SE TO. cf: | Una gImoa, qu PITARE 0A Ater DA) 
mo alt inestieré, | al sicuro futte due? Ché se si tr, tlasse sollanto 
pe s | al si tu OA YUE Se, sì trat 


‘dabbio! da kit altra eoltà rifessò fnmieiàzi i nor esempio Gioberfì, che ‘put ‘dta saferdote, è | dei Mibistri, si potrebhe rispondere the abbiamo | 
vi Nol "bio 64r iste sd abrtigogh bolo | the Giabinifàngo © iepp 9 E, Si SI9GO. pini tedéito Laparmpra = che ATTORE della Lara 


piacciano le maniere dell' Armonia, nè's0î' ì | 


soli” chie ’ghidithiho fis Bodosto giotnite” Il 


ese Wastavo “di Cavotir; il qiiale vedifmo izioni di «questo Mongibetto tro- 
rbt fra F'dostri svvertati, ‘e Sar berti ; ber questi Signori sia ùn QUAI prege- | srittore della Gazzetta del ‘PI: 
monia’ ron ‘osetà'Roverare! "fidi: detmaguptia | Vdle Pet carattere è per ingegno. Già l'Alfhonia polò, chiamato angiapane.. Cerlatnente ch'egli 
‘quinrittingue non le tane il''eotaggio delle quia csi, entita, vitup anche il Rosmini”, ,sì | pure mangerd del pane ‘ma non ci pafe che 
lificazioni* più ”isdgetàté.’ iPmarchese Giibtatò chie ‘votte?nimo * sapere di si No i grandi "i meriti Questo titolo chi non è ‘agli stipendi “di 
di'Catodri, ehe ‘put! fu'ùno dei fondalori"di | Ì'uothidi pel'sdcer oti Meo giornale, | alcuno, nè lo meriti da i ha fra i ‘sud amici 
quel‘giotsàte; si trovò astréttà dl “abbandontittò | PALE Ssaho éssì credersi “dapp iù e preten: qualguno, rabbioso per non poter più mangiare 
“peg! nf trovarsi) in ‘ui Covo dr periiantità | dere i Dot essere dispretzali' coi e rettili schi- | pane dello Stato 0° ‘ih Russia 0 in altre partì 
‘cospirazione! cohtro 'Yli ‘ordini’ Costituzionali: pet | O 'ésì trattafio A questo Modo, i ‘più del mopgo., La stessa cosa, potremmo dire di 
‘on Mtdvafsi ‘al fiato” degli insultatòri’ dell'a tè | gra i ihgegoi ‘che vanti il clero ifgiano dei alp uomini  sozzamente, malmenati' in questo 
Rostninit:!b6d è ‘Appiltito da'’quel curo "éhe'è tempi" "Rostri? “©r" fa Pochi' giorni Armonia | li ello, dove Buffa, è chiamato leccatore colla 
silscita Va” Batracomiomachia. 0 © ic RENO appanfo, non VAG' nofi ! WWlustre , ‘non | stessa verità che Gioberti giacinfà 10: nè cer- 
tI Risi infilo" @Hes tosti da Batracomiomashia Dì nd Biltembrata che Si Mafiro, giornalino non | cheremo per qual ragione vi sia ho più o inénò 
di 6 psendonitab!' dottor MongibeNo? È di lordicollà "sila" bava! è noi domandiamo se risparmiati Brofferio, o Valerio; dd altri uomini 
“PARSO Sd sfiza’ bitohà dei tè im- | toh Sid! questa ‘na’ definizione di ciò che fa | politici di secondo ordine i ‘quali, ‘he siam certi, 
È riosè Ve Piitcali “di polemiche’ e di” diziiti- "Atmbrtia” ledlesima 2° Nori Sono forse “homi sai anno, dolenti di questa distinzione. gela 
fo “ad ''aletni’ Gomiti ‘politici "9 sériudti ehe || ilustri quelli di Gioberti edi Rosmini? | Pel sent, RA libro non fia néppurè*il 
FRA i e le e | SG e i li | © o ri 
SR ET 0 POE dif alitataco dell Arpohia fi | «cca, uso align complizione Idi dl | 


ì 


del RETI già italo WA, nise, 
pg sì She vedete come l'abate “Gio. 


g Un altro giornale "fratel 


nidona..il, seggio, di minisito “e va in Crimea 
c'inganpiamo , tuonaya' ‘il daririone. 


ma i 


perduta al di là'diogni umant tol- | 


i 
Ì 


fhroria.s dae mgltissecoli ;-dameta delle sue 
aspirazioni... 1 dl APP 

Contro un argomento del giornale.inglese 
dobbîamb pétò protéstareted è ‘l'ABSimila- 
zione-deì Lombardo-Veneto nel 1856allIr- 
‘lamdarmrel «1828? è 1892mNorbsintiatta nelle 
&Bovince di Lombardia e Venezia nè di 
Questioni dinastiche, nè di questioni reli- 
BIOSEue d' parlamenti separati, né tam poco 
huvvi, come,in Irlanda allora, una popola- 
zione che muore di fame sotto il peso d'una 
legislazione=iniqua»-In Italia si tratta di 
nazionalità edi indipendenza, si tratta d’ac- 
quistare il posto che la storia, l'ingegno dei 
suoi abitapti;! le sue;niechezze, la stessa sua 
» posizione geografica le hanno assegnato nel 
mondo... ) x 


veiInglesis sopzz 
da.tempi remoti 


"i 


Ta) è 


esi ed. irlandesi, già jaffini 
astempi xe per origini, tendenze ed a- 
- bitudiniy; 180R0., ormai «per civiltà ed astitu- 
zioni politiche: fusi in una; sola. nazione e 
formano;ua.solo regno. potente ;. un'egual 
meta,possono'sperar gli italiani di raggiun- 
gere stringendosi' insieme fra di loro, ma 
«Ron, mai, si fonderanno in una nazione con 
tedeschi, slavi, magiari,, con tutti. quei po- 
poli che,da, due mila anni passarono in armi 
la Alpi,.ed pra vinti ora Vincitori, non mai 
altro.si, guadagnarono che,odio,, enon mai 
di mull'altro. furono autori che di Stragi, di 
barbarie, di dutte.sempre rinascenti,... . 


. Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
ri Parigi, 3 

La stampa inglese:è unanime net dichia- 
rare, che; le: miova. ‘conferenze ‘potranno 
aprirsi, quanto prima a Parigi.) .. 

o INTERNO 
!UPAPTÌ DIVERSI. 

‘ Dock. Per dimostrare meglio che il Movimento 
errò interpretando a suo modo le pafolé con Cui 
dhnunziamtimo vagamente una ‘voce corsa circa‘ le 
prime Weliburaziori della Commissione! è indicen- 
dorte stortamente!the! questà: avesse accolto è fa- 
“vorito ilanticd' progetto: Maus-Gardella; i riferiamò 
più precise erpiù ‘esatta informazioni: che ci.venne 
dato.di Taccagliere, i] segreto. è mantenuto seru- 
polosamente, dobbiamu riconoscerlo, da tutti i 
membri della commissione, ma in cose di tanto 
interesse, e scopo di tanla curiosità pubblica, è 
impòssibilé che la verità non Irapell, 
“' Dunque possiamo dare per sicuro 
facemmo! conoscere sotto riserva 
i progetti presentali di adek 
da doversi: proporre ad intera’ 

È: pure positivo che laico! 
Massima, doversi scegliere: là località del doek' in 
prossimità della stazione, comé faceva intendere 
la nostra indicazione approssimativa d'un. lungo 
Iratto nella parte occidentale del porto, 

Sappiamo però che alla commissione non parve 
doversi occupare menomamente della parte di, tale 
località in cui ora ‘esiste la darsena, nè allo scopo 
di cosiruirvi un dock, nè fer converlirla ad uso 
della marina mercantile: questo astenersi provenné 
forse,'“o' dî itfterpretazione ristretti del mandzto, 
0 dalla difficoltà d'miteridtorsi*,; 6 ‘tall'incertezza 
circa» llevaltuali*.viste' governative figiiardo ‘alli 
darsena e Ual:non ‘voler fabbricare una ‘conelu- 
sione sopra semplice ipotesi: Ita Vitt 

Comunque, sia, ;la commissione  coricluse . offe- 
regdosi pronta ;a siudiaro.o disegnare. un progetto 
di massima per un dock, nella' località che corre 
dal seno di Santa Limbania, fino al giardino del 
Principe, 6a alle‘sdiaconze decidentali di ‘questo. 


(come già 
) che nessuno fra 
Venne giùdicato tale 
approvazione: 

iminissione adottavalin 


rr — 


e i n 


odio, di rabbia, che finge invano 1 sorriso: Noi 
ne abbiamo parla chè disonora 
sempre più Lett) tragh a, ed è bene 
che un talo partito si perda interamente nella 
pubblica opinione, sì clie non possa più ingan- 
nare alcuno colla "4 dala religione, 0 a 
dir meglio col nome della religione, perchè o- 

mai ne ha gitla ge e la prat ' 
L'Armonia già avvisa i giornali che nelle sue 
colonne verranno le diftsè di questo almanacco; 
verranno in buon punto per Lrovarsi in mezzo 
alle fedeli relazioni ch’ ella ci dà dell’ appres- 
sarsi dell'imperatore ;d'sAuistria; che è l'impera- 
tore di questo partito che insulta il re nostro 
per quanto glielo consente il fisco. Le difese di 
quegli almanacco starani ‘ bedissitho in un gior- 
nale dove si tralta come Un imbecille ed ud 
mascalzone' Gioberti , è dove si ‘chiam i 
oré della Sferz Ma ‘zoldi. 


ed'egregiò }l compilat i 
Nardoni e Mazzoldi » ecco i due spettabili 'o- 
lin eratorè d'Austria, ecco 


mini dell'Armonia: Fiuipe i 
il sovrano ché ci vorrebbé' el Piemonte, è for- 
rdo-veneti che Jo‘ passeggoho, e 
scellerato il governo piemontese che non fa ve- 
nire' dispacci telegrafici per atmunziare: riel foglio 
Ufficiale che «il benefattore degli italidni ‘cli 
vivono“al di Tè del Ticino è giunto a Venezia 
6 Sì è compigeruto d'astòltarvi la” safita messa? 
Queste sono ‘cosè stampate e l'Arimonia sa'berie 
che non la caluntiàmò.!* "in 
diva lsboizatiounisab cdiveidal. is; 
alidiare: “noarentioit fat svrgin in de 


ene re reg 


(ùnati i lombardò- 


(at Oil 


} un 


orto i 
e ap Ì’ 
i rezza È 
f: î la pro ttyo 


ia ib < A "gin 


fr IRA ESA isembre. 


Gli augusti ipaesta pera tr 


e principesse di Savoia, visitarono nel mattino, di 


È 
sabato scorso tre dei ‘principali istituti di "cui 
maggiormente si pregia Ta nostra ‘città’, vogliamo 
dire il regio istituto dei sordo-muti if c@nsbrta- | 
torio! dellé Fiesthîne eli dollegib' italiano per le | 
fanciulle, posto nel palazzo Pallavicino, detto | 
dl Peschiere. In quèsti I presero vivo 
ari che 


TRAE A HOÎE 


i A com I 
Nel mattino di ieri, 


ui avere assistito alla 
celebrazione dei LEgILOA Piglia chiesa metropo! 
litana, le lord ‘sali onorarono di loro 


presenza la scuola tri popolare di canto per - 


ci nai Unito; 16,105 ppi 4 gini | 
Novi alp E riitis palazzo ! 
ducale. Ivi era lòt9 bbbpato dal maestro diret- 


tore .um.tgattenimento imusicalbeatoqual natural: 
mente presero principalmente parte gli allievi 
ceste della scuola suddetta. Il canto nazionale 


operài è "gua Do pi pin Hiv Vyi- 
sato” &onderto, mi 6stetnato ho fflicalermente al 
Macro Nin la.loro alta soddisfazione. :.. 


All’uscire;da cedri traltenimento i reali prin- 
cipi sempre a piedi ed accompagnati dall’ inté 
dente generale, dal generale di divisione, 
si o Ra! Uflia 
nale,;zsì ; recarono, a Pedra la.superba basilica/Wdi 
Carignapo,, vii civica b iblioteca, l'accademia d le 
belle arti, il teatro arlo Felice, e finalmente p vi 
correndo: talistradà'Cdtlò AIMerto) a ‘jlszza dello 
Fontane amorose 0; lajVia Nuova si copduss 
al palazzo. ove-ha sede.il murditipio; ed vil 
mente si arditenderò “ad ‘ammirate i mandscri 

di'Golvinbo oO fa Sfathsa ‘favofa' di ‘Poleeverh! 
riufisito “a” fil! Hiotino* del osta Nicolo Pagani 
che ei, legava aoreado,same rigor dosalla di 
sua, poltia,no allo» sozibage sro ,2amT4 cioem 

vIb.Torine:Gratida era l'ad ta iva Barcelo 
il 26 novembr@ per l'atrivò' del Lai Si legge 
a questo proposito p Comtelleri o agitovino 

€ Tùllo, ieri si Ùt PIA Letto 
vapore sil Torino. che persacprima volta doveWa 
arrivare in; questo:ponto di scalo per Bueijos-Aires. 
Si assicura! chel verso le! diéei ‘del niaftimo'îl co; 
segnatario della detii mate Ficeveud ati dlipicelo 
tive da Matsiglia the 


alle ora,inove edi» % CHI PVTCROOI DTA 114 


artito da'quel‘porio: 
Dil golfo: pile) Imnaliforte burtgsta pi re”tton 
possiamiò “tredere dhé Jatutia PL dovesse 
essere «è ufficierite: pere! ilnpledtre. Fartivo del piro- 
scafo adi pei ni ager © dimiziv (rom ttgiol 

Più tardi il Conceller, sbiiene sil dleceola da 
Marsiglia «che rana unoiar essersi: “il piroscafo a neb- 
rato al Frioul,'a"èho si allendova.chie entrasse nel 

orto sul m $ ) 
Podi tdi PVI da | 
baslimeniî. mandatira: fondo 'a'“SENiRuwatiy IL va- 
pore 'CWersbr#50,% folè :tsdere. ricupatato:‘ Dello 
70 nawio schosfurono'afforidité; dani si spera: dI sel- 
vare che lè haviva, vola. Chrabryp e Kilowtehyj ed 
i vaporiePladimik, Bestarabia,:(aorinomasselz, 
ORbssià,Kis:0. dre; colto st0GEatiÙ, ‘fapdoate- 
et, urti. offipia 


,ì enel osrsta oaitoT ri dilaoqatI 


bos TR 

nu "I due Di | ditiàa pinoli 
Notizie" Hàtidae: 
e II 

\Ripro@lubiamo nél lord Méestò orfgitbt9 dad bal: 
clami che, si,spargeyano, well esercito. napolitano, 
non hi l’ indirizzo con ;cuir alcuni.abitantindi, 
Napoli accompa narono, una prima loro «Offerta, 
alla sottdseriZioa 3 per È ì cento _ cannoni di Ales: |. 
sandria. 

Alla maestà del’ re “Ferdinando Il. 
Sire, » 

La M.V. ha potuto pèî toi anni fare esperi- 
mento della devozione e-fedettà del suo esercito, 
e che-esso non ha mancato ‘mai di versare il suo 
sangue per la difesa del trong,g, della monarchia, 
quando n'è stato il bisogno :ond'’ora che tanto 
scuro e periglioso è l'avvenire, vorrà permelter- 
gli di fara dire anche la sua voce ed i suoi de- 
siderii. mt 

V. M. gli tè iurare la costituzione nel 18 
volle poi ‘tte tombattesse*Te ‘Smodate esigenzò "i 
certoni, da cui potea seguire il totale dissolvi.. 
mento dello stato , e l’esercitongi si ssp con 
2elo,e © io; perchè lartMX0V. protestò sempre 
che a eine iniendevatmiài abolir lo statuto 
da lei spontaneamente concesso, e si dovè allora 
credere che l'esenoito» potéssa “Vbbidiro con suo 
onorb ed’ in buonmeoselenza. Ma sgnò ‘btmai gjto 
lurighiVinni ché'tuli tto è tranquillo” per tetto, e 
nultà perciò toglié VM Fichismi, pur final- 
mento ib vigore à concesso @,giuralo,:.è que- fc 
sto_)ì ‘desiderio piùso ‘men celato»-di tutti noi, 
or che l'esercito alla fine,ha acquistato»coscienzà 
di sè. . (ida QO\Ò.19g pi i19% 

Gonsideni ila» M\.V. che debbardirsFEuropa di 
noi, che quando l'altro esercito.italiano-s'èreoperto 
di tenta gloria, noi solo'ssiametànuti sopra ‘af no» 


Li 


a ren 


L'Opinrni, 


stri frat 


voglia [ ‘eca Go n 
telo de n 
apgora vi Mpa iaia ale oz 
nette, e les .sp irta ngo Auror plant 
sig” Vene ‘prowvedetà secondo ra 


sgealdo 
SRO 


qu _il ripetia è, Lr 
a PES lesi nol ii 
sito onore e la. sua Gosttenzt du è Î 


possa, quando la MV. rifà: ‘ancora’ ai conten-,; {i 


"ate il'comun “esiderio.* 
Novembre 1856. | 


© L'EskRcito! 
ValoroSi, iveaafini LT wi Al 

Voi Tr; nh .v LÀ. la 
rivoluzione ; anche noi non le vogliamo. Ma nè voi 
nè noir possiaha e dobbianio stollerareruno siatò di 
cose-quale:ib presente, chel ha «richiamato: contro 
| di,sèfinanco, la, riprovaziope.degli: stessi. governi. . 
conservatori d'Europa, 

Degli uomini senza fede, senza 'onore, con la 
maschera di servitori ‘dell'ordine, e di amici del 
trono, governano contro |’ Opinione, | Veontro! la 
moralé,.Lontro.di! uti Essi! sonò! dalvigliacchi, 
de' codardiz.majopprifuono:il paese-perchè fidano 


e LEI ZIA LAZ Lodi 


lerare che il sangue d rso 
menti che tanto 2A AMARE igloo GI Ruiche? 
alla insaziabile sete di questi rettili che : dicono 
| pig LAOS 019) ibeofa 104,99; aio 
AA RN voi, italiani, che s'insulti agli ita- 
liani; concittadini? vhè'96p rima la vostra patria? 
Lascerete:far che vi iassimilito agli'sblzizeni) v 
che:moî vendeste il'btaedio «a dessano! ma ché 
viva.jliCielo, giuraste.di adoperarlo: a pro ‘della 
legge? E qual legge-più sacra dii quella giurata | 
da vgitimnenzi al cospetto DI DIO UNO E TRINO} 
innanzi d'Italia, innanzit | Europac tutta, innanzi! 
la sevega, storia che;stawa: lì sa registrare il . «vostro 
giuramento? .; nw I, 
Pensate dunque che il-silenzio vi farebbe cre@| 
dere 0 £omplici, (o) payrosi,, Mostrate, che non sie 
nè lr app nè. 'aliro; che, non siete Fissa clp 
di coloro de si‘pascono del ‘ singue e delle’ la 
grime di otto milioni d'uomini: Oh se 'spezzasie ; 
quel. vedreste» formato: -da 


"gt toi ito MI ubuò 


lowotò; ARI, li fe vostre- sim 

lA dI Honheles Secondatelo dn «quel. Modo 

che-sorrete ? DSG HA Merino preso, ‘dalla sven- 
tura, acquistando dama. di tt 


2 sbnoo 


La soseizione ‘Sisionato ono cento. “estinoni di 
Aosasndalai fwsimbolordi nuovese Miele: speranze 
ditravaglizti popoli italiani. EPpertd dall'XI al 
Lilibeorcorse«un fremito: ‘gerierosb*ed vun ‘abcesa 
garda concorrere all'opera iniziatrice: del patrio 
riscatto. Nè questo solo. chè'*all'idba "del'’ibbile 
iflttaprendimento;: ispopoli che rappresentano la 
civiltà Francia, ‘ed lpghiligrna ssi GORDARILI, e 
l'aiutarono ‘di sussidi ‘bonevoli:e AL 
mr Mapoltian* to Comprésero È esse ui: Siena 
fopiuna non. di avesse precipitati «in tanto fondo di 
rftigerionie gefto che'glit alti’ propositi si ‘Sarebbero 
tradoltivin libere e piene» magfifestazioni:: «Cheechè 
sjaunn' st'è palio. che” Napoli; Sola, fallissargitae- 
bito»strove'actaleintento? sicviunerecamiò» t'opolo 
dei va poletani,. come a'lestimoniò dell'aîfelto. vi- 
vASIDa'alla rasa, della! bazionale fitaiperideniza. 

sL'inyio, della, somma esigua adi mille.dugento 
trp sarà, MRO RI i I OBIT di 
s'più dar, offer i 
PRA Lesa oi SITI gira di 
etupri CIICA ‘glie“noi napoletani» miao: in 
cima de'voti e delle aspirazionieomu -laxgrande 
idea dele patria Pedenzioné! Sicchi'ove t inani- 
festi una volontà» potente e-sorga » »unic bradcio, 


\geranmo Jelsimpalie;Itb.adesiohi é lé(notlàmazioni 
, di questo pppglo caldissimamente italiano. 


)— 


Î -- COITMATUA 085 

, Colle, lettere del. Corriere siciliano, lestè\giunto 
da Palermo,.si sono sparse notizia d'un moto in- 
surrezionale, che dicesi abbracci Calatafimi ed sal- 
tri grossi borghi della provincia ‘Palermo. rega 


si ha preciso” Ri Enc gi del'intiterà Qegl'ins i 
vennero distr armi, ISU ti i, poslî, 
lelegrafi, innalzata la N 184, dla 
gli impiegati, senza spargimento ‘di sangueomlatio 
un governo provvisorio: . un sdéputatb Mèl è paia. 
menta siciliano del 1848.è alla)" tosta; ind 
governo provvisorio è Catststbni* SO 4 Ni 
uu i ut è; Be #6; 


e-l’insurrezione è scoppiatà il 220 € 
nota in Palefmo il 23.‘ il aeia 

«Ecco tuito-quelle;che se ve dicesfinara; AI Pa- 
? fermo (25) agilazione, e piùtdi! 1000 ainrestio aa 
colonna di soldati fu spedita 4 @oij atlete ui 
sorti delia provirtiti, che nel; progrimiti mi'ave 
annunziato di scendere iù’ Uda (Cor, Mete; 

Ci scrivono da Palermo,;:, gui i 0202 il fisse 

« Gli avvenimenti per cui,lanto si è?lavorato sono 
già comineiati., L'inizio Den poteva essere più | 
vahiiggioso dappoichéè, «$i ‘poterono « riunire dun | 
momefto più di upminicaruati,cony istruita” 
facoljosa gente al desi. Il movimento elmi ci 
cin Mezzojuso, picomtocpaese alla distanza di'!2 
glia circa da Palermo, E quantunque a di 
disfansi'di Palernb, “Bore alla polizia nt 
trapelò per quisî un îftiero giorno MiHt99E uti SP 

Tutii i paesi Vibini, “cioè Villafraîd” pinna 

Vicari imbltisi” soltevardna”"ton 

Dit dè musicali) Migpolnazioni, feste ebbero 

% 


dl 
4 


Gion e e jrolitico | 


, 

Theb 
ot CAMDAgND Si i NgROSSA «e speriamo? umesitofelice. 
9ue;8 Le {6a grido: è,nivail 
di lore senza stemma di 


pla VA 


STO: 


Resto "scrixol'il movimento Ù 


Talia, la bandiera è trico 
municipi. 


Mtb CR ET a,Palermo,sono,insorti; sia} 


4 "i ! Spetta da un momento all’ altro il movimento in 


Lei, > 


«Dall'Italia e popolo) | 
gomento il foi E 
N Dea 


, in data, del 25 no- 
b i 4 meg: E orno 22 dello stessd 
lla un moto iastroabionidio scoppiò nella co 
mune di Mezzojuso, distante:da Palermo 24:niiglia. 

II governo ha.inviato a.quella; volta, un battaglione 
di be e forte di 1,000 uomini, e mezzo. squa- 


i a e ollabur 


drone di cavalleria. S' ‘ignora quale, estensione 
‘l'abbia il'inoviménto. A Palermb sono Di ì fagli al 
cunisarresti, ‘4 VU. 1A VARA 04 | 
è Molte lettere di ci furono ie confer- 
mano gli avvenimeati cui fanno cenno i giornali 
genovesi; ma non s'accordano nel delineare n 


dicono 


PrO sa ig ISTVIII ta, 
As i eg tao CA ovimento si IL) per 


e non invase la città 
dove regnava va grandissima agilazione e dove' 


r. er cei re- 
Rigpoa Mn TORO Pe Sr HE mili 

tire ivirià 

Naturalmente) cOme! avwiemein'simili casi) cor- 
Teva voce chensimili movimenti:fossefò scoppiati 
a Messina, Catania; Girgenti, ecc. «Le corrispon- 
denze che, ‘abbiamo avuto. sott'occhia indicano 
come capi dell'insurrezione l'avvocato Di Marco 
ex-deputato al, parlamento siciliang.ed.yn suo co- 
gnato LoL SHEN ?x-militare. 

Bimari si altendo.a Genova un aliro vapore pro- 
Venfailte da. “Napoli è con questo sì avranno più 
dettagli lato 6 precise notizie, , bears 


LOMBARDO:VENBEO 6:10) 
Venezia, 28,. Per mezzo della libera slampa, 
l'Enropà sfprà tho' Venezia non sì è umiliata. Qui 
"'abrbotamio= persi 
molti inglesi 


ome nti "Tutti "1" PISTE SPETTA Die! 
tori e non tarde-! 
ranno a farsi RTMTITO la sera del 25, vi 
Monde iti [Ap ati DANN sspontatido: 
eatl'o era.ornalo per ricevere sua 
maestà. Ebbene. ATL tùiti gl'impiegati, gli 
uMeiali, gli faddettinatta‘torò imperisile, i biglietti 
non andavano agli.800. In. platea si: Paleta passeg- 
glare liberamente, e non si vedey ano Ma HO Pò: 
Pfrequedtatori fa \éalr 00, ITe FIo- 
r tino, funì quelli; ‘im Dda: Mar; ‘che: «R@m. hanno 
| salario dallo.stato si astennero dell'andarvi;:Quan- 
do venne eseguito! lina vaustriatd) 3ilfeGero in fa- 
miglia, aleuni,applausi, d'obbligo, e-molte;cprii. 
Quanto alla illuminazione della città fu ,vpra- 
mente ridicola. Di verli case,posie. nei campè (piaz- 
i.zuole) e. nelle. Via darghe,- suna - sala era illuminata 
e.i calli chiusiverano nella !più: profenda' oscarità. 
Sul gran canale era meschina iuiminata ta 
metà dei palazzi. Quei pochi lampioni, ini e can- 
-dele'a mezzo "spetite dal vento'è 1a folla che pos-. 
seggiava indifferente e silenziosa mi focero,) dia. i 
“Einato* dhe! siero Apiuti lozlo: Ai ua, cato 
funebre che ad una, fosta. ag 
""f'‘giorhò dopo i murì érano coparti, ida, ‘pleno 
sonetti stampati per ordine nella officina del ca 
valiste Eaigagiio Ì. R. stampatore. Qua 


l’illusîofig ba psi rsi 


È] fit 
lero cerlo essere colpite di 


roy 0, al 
atutti questi. preparativi divi NIH a radi 
tutno.e etie nota nemittend' ti 


îu 


uo sia 


preparato. Ditbst chè Fip Da Gf te | 
non è del resto il più aiuti Sia, “dopo il Stio| 
carrivo fra:noî, divento Tfirafabite. Peso hi sta 
“breve ® èon' cattiva grazia "atti QAR 

ficiali che gli furono "faue"| Ii) "co ‘è Salo 
‘commissioni speciate. nies5 “cor dì La 


rdella prostriza! af queglt i Mich Ide 


ci Nodi roi | 


Y Dale Hue SEN Lada: 


novembre ja Berlino; retina © la 
tenutosi jn, iquest'accasiona concernente ida vpoli- | 
lic estera, è ilsegueniamiozo:  inoneo ist 
omifjFui comanosso dolorosamentandagliitaliimi sav- | 
venimenti che ebbero luogo nel mio-prineipato di 
Lor oy8. 
ol, (sd, lingoni labile mia-dizilo: ed usa | 
gl ong posiliva,, ha indole mici i fedeli parti | 
‘gîani a ricorrere alla, forza apertasi conel uu 
gf Le. potenze, europee hanno, riconosciutoola; rit 
:| derazione, POI cia do-tratiato, da ‘molti ammi 
Sup Ma GARIFRIrsta Roll ibjoresso. della pater ye- 
at Ed ora in,seguito a. questi, ultimi deplorebili 
conflitti, dra che la, coniggierazione. germanica dig - 
giunse con, ‘unanime recenjo, risoluzione -unamiota 
forza, ai miei ircecusabili diriti,-è mig? desiderio 
di, Prgyogore una,soluzione conforme -alla dignità 
della inia corona mellendoni »d” acegtdo canste 
potenze’ europee. ostprsrpl .pilod — ibi 
ef Tula Ron, angenseatird nè posso ‘accòn- 
sentite, a AA nia Jonganimità, diventi amtarma 
contro i miei stessi” diritti. E siccometil Ymio.pd- 
polo può essere convinto che io considero Vesano 


PI 


parla data dl }25] serimono aio odzlizionie di | 


IE" Se dali | 
mezzi sono indicali hi si pal 


}| inglesi hanno camb‘@to 


È pio i 


{Ganflitio;che pende:ancora ;1dal | 


‘def miei doveri e Cia” ma ap- 
Porti ‘cdti PEdddpa edile ‘regola tdéla mis "o a 
condotta,‘ sono‘io pure pienémeftto Corivinto che 
qualora lo esigesseroile!circosttnzè ti popolo: ‘prùs- 
i siano.darebbe, con un’energiava tutta prova) nuéva 
«testimonianza dellar sua: fadeltà è "devozione: calb'o- 
nore della mia corona. » 


MIBÒH Ad 4; f1f 


la Ei 9 SP TI wi Li M 
‘2a Nikiti LEDA 
Si serive al aorning” Post de Parig, Là no- 
« Le informazioni, da ci dipen dalle, Di: e- 
stero, insieme al log vaggio, in gato da sr 
d 
‘chè vi ari ‘amotorte’ des sidro di pisrisat ord 
‘fierstofi’angrità nali datumitio ct 
“del igoverna inglese! ritto èl'presénto 
ìprimo ministro mon'è;jin alcun? modo Igradità! a 
dliberale,,. troppo, driita, non | Abbastanza i soggetta 
-afringanni. 3TQTIUAH) JA AIAR 
sd “briyido allarme, percorse i 
gabinetti ‘edntine du ni rt sche l'u- 
LL 


Nombre: ;.bssncixgl Jil ac 
circoli di; plomalici arigi, m'iflue alta 
Non'ho d'uopo rammeéntate che la u 
diverse; conti dell'Eurapau È;troppo-inglesé; troppo 
ino dal momento che, lord, Palmerston as- 
nione delta' Trafic, ; vrebbe 
dele’ 


cambiato la'matù ali i verso 
e avrebbe condotto si più ‘sèrii' "Fod LA er i go- 
vert dssolulimoveo 10 2193: DI BO) 


« L'imperatore Napoleone è ugualmente temuto 
per alipe ragioni. L'uniba-consélazione "perciò di 
alcune corti continentali.fu la convinzione che la 


Francia, come è A Bovernala, avrebbe agito 


come un freno, Niji fili ARMENO Inghil- 


Bra: (UTI ino ‘a continuamente 


avverto, e lo lr oi della re- 


pubblica’ e PIEVI ivolu ità di 
zioni SORRISO tei ide ila- 
zio I non sia incoraggiata dagli sforzi 


fatti per nilgilordto dl 'sistema eni din in stati 
come Roma D) co 
Pro de Sto 

talia e nella ni per.s "gine id i turchi ad 
mie «86,1 anda fg i rigene- 
razion Age ‘o in certi 
luoghi, con \contimudia ‘ caso ‘Tuttv'cid) dicesi, 


sarebbe. tolto o Eagigna, di (1 MITRA 


g@àbinettoo ino Maghi 

all'influenza delle classi commercia vr 
sumono favorevoli” alla‘pace' beats 

Si pretende chevili: Muovo.galbiizietto avre S i voti 
del loro rappresentanti i quali, assieme al partito 


tory, gli darebbero la maggioranza io a voi 
il giu tif conti- 
nente è"torio. o argo- 


menti e null'altro. Non; pi che put patta di 


lord Palmerston all’es ossi- 

bi | PAL) SAR ros l’In- 

Qhilterra è la Francia, ma pio ves- 

setò Téblmenté: già! se pirata o side] 

alleati; flléhia è il he. int fe ò ee 

IA RP AUD sauicli |! ORI 
corMigondene ta particolare n ne) 

So steatte ti eee «ele «Pafii, ‘90 Rdvembre. 


Nulla di politica‘ititerna. 'Le' notizie di Costanti- 
È appli sono in lardo in causa, si lempa, spaten- 
0s0 che fece sul Me Qeita Ove $; 
piscine dispacci che non hà ricey Lat, Del Pe da 
le endenze'svno! più chie mai ‘pet ‘la i dd 
ordo%òotta Russia @sempretintimo!! Not” ho to 
nessuna nuova fmportamte da datvî. <P. 0! if 
Si sa. ora quuati plane agita del: ministro: per 
le compagnie di strade, f Egli monsaccorda 
loro pel 7 che 215 milioni e 70 sono pasorpiti 


pei Aste ifitmaZiorti di dt x mera dude fe 


GAIEDDa diro ehe dt del, CM ro, ngn s'vecdi 


di ; i vslenere la COMPAENIO.,s 
ri s ni dic 
Ù Pit fi A fui, tgp fra 


sì spy mollo di “da RAI i ba bi 
Si ortlano lo lè campî; ra ti Bd 
ziagione di obbligazioni SROPERIT 


{di modo che vqueato ipa bilgaziongi non . 
iate. Ecco tuiti i sis 
Vafirbî Si ‘tenite ‘ache le 


b i 
più sultarpivzza. i cosà Rokr 


‘Dia due giorni ‘avrete osservato Che î 


cain 


lo 


sposi 


giornali 
di linguaggio rispetto 
alia Francia. Pare ched'arteolo del Ssnbtiubion: 


mel abbia dato offeito i T09 8.199 1001MR:(% 


arl 1sus, 128 
‘“Pispacer elettrici prio. 
10 190 me az cong SPDEFANI: 0: E ia 
019 st 1 j otio sitio sl EAT 


° Azioni “del PETE sv ia 
Pt ferrate. sile pahiien sint SR i 
"Strada ferrata Vittorio Eman uele 635. 
Continua il ri ltime contratta- 

zioni del 3 0/0 70,10, 


Shannon” srrnremn» 
chesludalb sociali dioisimme) fe 


“opp divari aloe” 


yTDi 
condi tredtagpa 3 SAMBA ca Bavidazione 


BP 40M ord peter sac 68 DIO TO 
4 112 Moio) per9Br 1:01 BOT vom » 


sno pie Brera TRA fo gen simole tab 


185817155: “ s "1d Mt ob &lnitgotg be 
Gangi biagi: vb ic avi CE TE | | mezz 6g) 


G. Remo Gerente. 


x 


RISI atonia, pervasa, dellosioriago gl'into- 

‘Stini,s'indeboliscono. În questa prostrazione, 

andovuta al cangiamento di temperatura; ime- 
dici ordinano, siecome ‘il-tonica più sicuro e 
l'antispasmodico!piùrefficaco, il sciroppo di 
scorze. d'ardn cio amare; "di 9 Pi Linoze, far- 
macista a Parigi. È Li (a) 


DELLA. SVIZZERA ., 

A tenore di una risoluzione del Comitato 
generale del 10 del'èorrente mese i signori 
‘azionisti Vengono invitati ad effettuare per 
‘îl'31 dicembré p. .Y.,sIno al 5 gennaio 1857, 


sranco presso le. sattonotate banche e.case |. 


«bancarie ,,.il,versamento, del 5° decimo in 
Fagione:del 10.0/0, cioè . fr. 50; per» azione, 
; Mene fr. 4 da ursì!périnteressirscadenti 
1eol,3Ledelk:suddettoi mase:di dicembres i!» 
‘mp0 -GuSCHUPTHESS'e:Conmipi,'a Zitigo; 
BANCA DI CREDITO Tedesco:Sviz- 
‘2era; a S. Gallo; | 
| | CUSTER è Comp., a Rbeineck; 
"8.6 G. B. BAVIER, a Coira; ., 
; 'MASNER e BRAUN, a Coirz ;.1,., 
BANCA in. Giarona...1.; sddatze |! 
1856: i 


ì ® Coira, in Svizzera, 24 novembre 
smivini $ oroZa: Direzione: 
della strada ferratà del ‘Sud-Est 


L VAT della Svizzera. 
-_OPiticIO 


PRIVILEGIATO + 
va sid sot DIS ot o Lo 
«PER INTARSIATURE . 
sic oe ine DI, QUALUNQUE DISEGNO. +... 
‘Lavori con qualsiasi minima curva 
#07 MMIDIAB DORIA BR 


ed ogni genere di lavoro de sega 
2301 MIOILILA RI Fior;o mocrone-e 1C; 


“TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcano; 
invi oodov.e già Fabbrica di Maiblica! u 
ed 


sc OPIFIGIO: PRIVILEGIATO 
n i ‘ i tespr y 
«i CUCITURA MECCANICA 
PER LINGERIE DI OGNI.GENERE — BUSTI 
‘SARTORIA —,BONETTÈRIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
ED OONI ALTRO LAavono AMSEUI OCCORRA L'AGO. 
TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 


o) ii © già Fabbrica di Maioligà. 6 it 
‘©Nel-detto Stabilimento'si eseguisconò com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingetia, 
di Sartoria, Busti, come, în qualunque altro 
Taro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o igrossissime. +9 


rin Sonorammessi Visitatori in tutti i giorni 
) fon: festivi delle ‘ore 2 alle 4 pom. 


I CANAVERO GiuserPr] 


CAPOMASTRO.DA MURO E FUMISTA 


“is mi ‘fitta LINGÈRE ha trasferto 
N : CONSTANGE suo. Monia in 
gara Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. pub 
n aquesto \laboratoribesi ‘assumono coni- 
missioni per la confezioni&'della bianéhetia 
sì.per uomew.che per donnaa prezzi discreti, 
e sl-guarentisce la più scrupolosa csaftezza 
dellinvidifp. SIIVIFSSS 13 i 

Si assumono; pure conithissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 

incia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse ohòrare de’ suo comandi. * 

i) soa RI7À pri? 


boa 0 


IRaisioo II 


Me I Re 
“ARITMETICA TEORICO-PRATICA 
applicata 
al Cemmercio, alla Banca, alle Aziende 
e ad ogni ramo di sociale industria 
‘. del prof. Cavaliere 
"* GIOAMBATTISTA SCOTTI 
‘Quinta Edizione accresciuta di molle cognizioni 
e nuove Tavole '8ul Sisfèma decimale 
'Un volume in-8° con Supplemento - Fr. 2. 
‘di proprietà del MiRgto ETA perte Ge- 
/ «Per l° isto dirigersi allo stesso col mezzo 
ttt cani franco. 


TP» —trr——__i ii it 


(TORTI cn 


si 


RUE DE RIVOLI, 134. AL suo. gabinetto, fondato da 15 anni. 
eon fig. d’anatomia. B.à ediz. Vendibile in Torino presso Uffizi generale d’Annunzi, v 


Un vol: id-8-di 000 pag., i | Sto È 
din sil S4 si spedisce franco in provincia contro vaglia postale affrancato. 


* Consurri dalle 9 a mèzzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Coxsur.ti PER CORRISPONDENZA, 


«.DIFFIDAZIONE. 


Il.sottoseritto agonte principale‘in Stradella. della. Compagnia 'Amonima d’Assicurazione 


eonitrò' gl'inceridi'a'premio' fisso, Veftito in ‘cognizione»come itàluni, forse'cimmessi gi- 


rovaghi di altre Compagnie , vadano spatgendo Voce della ‘ebssazione di'questà' Agenzia 


‘per morte dello, scrivente, si fa sollecito a mettere in avvertenza il pubblico contro siffatta 


trufferia, riservandosi anche di agire giudizialmente contro gli autori, 
Stradella (provincia di Voghera), 30 novembre 1856. 

È ana inb'Agente 1OMENICO BERTAC:CA 

Negoziante ‘in Chincaglierie. 


A 


Arrivi 


k 


Ogni Lunedì mattino: darPorfotorrés:: ji Ogni vare 6 pom. 
(09: Martedì / cri» Nizzanio 00; il: a Mercoledì «» \Portotorres!-» Santi 
on?ii09 Ales ta » Livorno. fobia » » Livorno ». 6 pom. 
s Giovedì 00» |» Marsiglia” Us Ciovedì. ‘» Livorno; Civitavbechià ‘e 
si 4 CIFRE 0177, NOIA! 144 \ Napoli rene 6'pomi 
» Venerdì!» "5 Lidorno.” 5 » .Sabbato.) è Nizza. » Giara i 
» » » » Cagliari. » è i» Livorno. »6 » 
»° ‘Sabato » » Livorno, Cinitavec- * » » Marsiglia . ‘32’ & 
- ‘ chia e Napoli. » » » Cagliari »@‘ è 


>» 10625 del mese per Tunisi » 8 3 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO, 

0 dagli Agenti. A, BONAFOUS e Comp. 
c IRA I ATE O AT EIA | 


ISTITUTO L'AMICO DISCRETO Satragne 


mali dormi se 
stesso. 
aul.riti delle fonze fisici i 
DI COMMERCIO: E «D'INDUSTRIA |, Sistina citt rt sn 
r TO) , rivi è 
IN TORINO FA notte 450 pagine, ed twotrta da 400 figure anatomiche pela 
(Portici La Marinora, N.'6) | La primapartettatta dall'anatomia'e fisiologia degli orga; 
COMITA TO DI DIREZIONE E SORVEGLIANZA 


ee a ed è illustrata di 28 figure colorite. 
La seconda parte tratta delie conseguenze degli eccéssi, e 
CAVOUR È. C., Presia. -CADORNA.C. dop., Vice- 
Présid. - FARINA P, dep., Segr. - CHIARINI C. 


» 4e 19 del mosè » Tunisi. 
Genova, 28 aprile'1856. i 
Dirigersi.in Torin 


| dlel.lora effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
' e jrrita îl'sistema hervoso; insonni di 40 figure. "VI 
| Laterza part» tratta delle. malattia che 'risultano nol 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la lore 


1 POMBA' Cav. (G. È AGLIA G. B. - RATTAZZI + î iaia dell n x & 
Comm: U. dep: « RICCARDI ©: dep. - SCLOPIS | pit artt contiene delle covenienadell'incpgetà 
6. - STALLO A. ZANNUCCHE-POMPET C. G. B. |- fit, e ato i soggato via dseto tento risi 
T'Direttore dell'Istitutà ©. ROSELLINI. Quest'opera, compilata e 


bblieata in sef lingue dai si, 
L. e R. Perry, medici consul oniti, Berners Stroot}19, To sdta 


La Direzione fa notò alle famiglic che comin- si vendo in Italiano o in francese all'Ùffzio Generale d'An- 


ciaudo dal'edrrénte atino scolastico, oltre al pro- |' "ensi, iano li pela) Torino, al prezzo di RICA 
seguire il consuet» insegnamento commerciale, si contro gagiia postale affraticato all'indirizzo del Direttore 
preparano in questo Istituto ‘i giovani, coll’ opera |‘ idel saddetto uffizio. 


di insegnanti-debitamente .a eiò autorizzati, 2: s0- 
stenere gli esami 

1° Di ammissione al corso universitario di ma- 
tematiche ; 

2° Di ammissione nell'Accad 
R: Scuola di marina ; i i 

3° Di ammissione al corso speciale di misura- 
tori geometri. I : 

GRANDE MAGAZZINO 

di, LEGNAMI. da. costruzione, LEGNA da 
;ardere di bosco faggio del tagho d'anni 4, 
MS FRONE d'ogni qualità, 1n Torino a Porta 
Nuovavicino ai Macelli tra le vie:di S. Quip- 
tin'o e S.Seconde, vile 

Dirigers: in. Torino presso il magazzino 
suddetto e da Lorenzo Biei,spediziomere, via 
S, Teresa, n. 19; ;in Cuneo presso lo stesso 
Lorenzo Biei, via Savi Pt 1; in Chiusa 
présso Tommaso Baudino, casa propria. 


Balsamo cordinle di Syrlacum, Specifice 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà 
fendere il vigore alle persone in' ogni caso di debolezza 
| mecertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 

sone affette d'impotenza, lu sua influenza guarisee i fi 
tamente i trentori, il mal di testa, gli svenimenti, i dulore 
i qualunque genere, ogni sorta.d'irritazione nervosa, d'eov 
tamento, di languore, d'indi, estione del più rta erdo a 
d'abbattimento de' sensi! e refidè gli ammalati af godimento 

gompleto della salute e delle forze fisiche, rezzol,, 45, 

, doce., ola quadrupla quautità'ir una bottiglia per L. 46 40. 
trai here concentrata, DSSO an- 
tisifilitico carie il sangue, — Prezzo L. 45 50 la boe- 

cetta, ola gaadrupia quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Lo Pillole specifiche depurative di AA 
seno il rimedio più efficacé per:lezffezioni nervose e di sti 

1 Iaeo; @gse, non impediscono di attendere ai, propr. affari 

non cententendo verun eccitante. — Prezzo delle ‘scatole 

L.350—575— 44. : Ì ; 

-l suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe @ 
late istruzioni in itahomo, e sì vendono dal farmacis;a 


Bonzani via Doragrossa, N. 19, Forino; 


emia militare e nella 


FONDI PUBBLICI: © 


TRATTATO PRATICO dogli ORGANI GENITO-URINARI ih istàtò di sanità ein quello di malattia; 
virilità; onanismo, impotenza, perdite , 
sterilità, affezioni cotitagione. 

É FORMOLE. : 
GOEURY-DUVIVIER, della Facoltà di Parigi, già modico dell'Uffit di Benefcénza, ex-chirurgo. meggiore, officiole del merito militare... 


DIANA 


RUE DE RIVOLI, 134. 
ia B. V. degli Angeli,, n.9, al prezzo di L. 6; per,6,5 0 


(Affrancare. ) ; 


AMOR DI PATRIA 
NOVELLE 
cn VITTORIO BERSEZIO 


TORINO 


Tipografia di Giuseppe Cassone 
i 1856. 


YU 

| SIROPPO AMIGDALINO 
edativo, anticinvulsivo, antispasmodico 
| "Curante delle irritazioni nervose, delle ga- 
|stralgie, eté. Questo siroppo è una Preparazione 
|aiamirabile pei suoi effetti nelle malatte nervose 
|in genere, ne arresta i sintomi 6 ne previene il 
ritornò ; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 
Steria ; d'un aspetto @ sapofe gralssimo è con 
‘f(proprietà incontestabile: — L. 1/50. 


| VERO RIMEDIO LE-ROY 
dell'antica farmacia di Cotiv di Parigi 
._' Via di Seine-St-Getmain, nim. 3Î) 
Ul purgalivo il.più riputato e il più: sicuro 
I signori medici "è le persone che cor Vera 
ragione hanno ‘fiducia in quel prezioso rimedio 
le che desiderano. esser sicuri ‘della sua buona 
fiPreparazione, da cui dipende r'efficacia ed il 
jsuccesso di una cura, troveranno il vero Le-Roy 
{di Parigi. 
NIZZA, alla Casa centrale di Specialità, far- 
macia DaLmas, che spedisce collo sconto d'uso; 
{|Alessandria ,. Basilio ; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella , Masserano ; t'asale, Oglietti : 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza ; Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
forio; Savigliano, Calandra; Santià; Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
nino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Taeconis, ove trovansi pure il vero. Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 


RIE 


Le Pil ole (O| Sòno uno dei miglioni 
: [1 gpecifia che esisfono. 
eg î ire qsto r: nio o el'rrgion 
tamont, sota A Eten 3 } io nei Codice doi Modi- 
ste Pillole fgiscon 10 diretta 

gar SSEROI nà alibi a tutto 16 mslatt radio del fon 
osso. Mu egli umori viziati o putridi che alterano 

©10f Può, mediante 45 bantedimi, purgarsi LI i 
Fio Sansa cessa CO Tin namento di'attondiore ai Propeltatane 
littotimbtazi ii dr 81 deve esigere il sigillo d'Ander» 


. A, . . . 

Lo Sci oppo di punte d'Asparagi 
riconosciuti simo in gràn n:tmoro di’ malattie, fi 

calma senza irritare. L'im lego ule n° eee piziee 

dali colla della Pietà 54, Beaiion edi 998 


e da 2a $ once di Masio EMA 
More Pete, calmare le atptazioni tore Di 
stessa prodotto istantaneamente dei fesultati 

), 


bestefici 1 gran nu; casi di alfozi 
infi MIL Di da cavallina ci agp gl sare, 
a rapa c , 00, avevano 
Ce et ee 

Deposito in Torino presso Fuselli » via S. Franeeseo 
d'Assisi; Bonzuni, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria , Basilio — Nova, Cuociu 
— Aosta, Gullogio.. è | LIRA; 


— MIRATE SRD a I 


arca a rit a rara ant n NA 
CAMERA. DE AGRICOLTURA # DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DE? CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Coaso AUTENTICO -- T'ottinò, 2 dicembre 1856. 
| Contrdel'jroruo prec. dopo la borsa 


* Con'r. della mattina 


iti RI la contanti "In liquidazione» ln contanti in liquidazione 
nai 1819 5:00 l'ottobre... Lt n — 91-75 92 SIRIO 
n1881 lduglio.....,0, —u Bel serpe RUE 
BLACK BA LSA i}| 1848 > Ì selombre i Peo sa Esa i ona 
unia 1849» liuglio....° 93. mi 92 60-75 PERO 
del D Anglese, HOWLEY|ISÌ} piditmb i em II PIET Scie alt 
VOENTO E.PIUXANNI DI PRATICA PRIVATA" | Ossutane. 1° 10 nt ARI Lai uf sai iron ve} 
guarigione delle Teritè, piaghe, ssouusture' sord- | 1840400 l'omabte;.:..ci n x pedi 938 Rai RA 
fole, dei caneri, vescicatiti inerti’, ‘geloni, pane- |‘FOND/ sro) pic et Ra ca pe ESITI TOTONDO pel rr 
recci, calli; temori; baboti | delle Tesioni esterne | @assa di sconto [l,berale}.. — _ ts tra PESTO TRO 
d'ogni genere... | Qui 3 mia Td. Nuova emiss....... mr n gt due a 
+ Preservatitò da tenetsi in famiglia per ogai di- Così Gola e jan. ib. Ing. sile — — sn STA 
agraziato:accidente : toglie il Wolore, ripristina la Mircea leda) 339 31 x.bre 342 340 5.344 
vitalità intormemifa è rimàrginà in’ breve lempo, RI RITA Ltaglia + siferio ud | LbIcar foste 37 
senza danno alcunoi'allà salute, 0% #0 Ferrovia W PRA, Mafia si Ta So fogna — 
WBSpecifico per le malattie esterne dei cavaîti cop- | ‘Ferrovia &i Novara l lg. .— _ Talon: ed N, ua Dich. 
simili alle sopraindicate. Chirurghi e veterinari | Perrovia di Pinerelo 1 luglio — i ila net dre IRE get god 
sqno d’aceordo nel “vantariie “Ie! portentoso “pro | Ferrovia di Susa 1 iuglio.. _ lag 560. — PR 
prietà. str P Cambi : Monete contr Mal 
‘Prezzo con istruzioni in' fre'lifigue 3,5 6idfr. || ® = Per brevi scadenze | Per tre mev Dei Ss { }3 Ra 
Torino, .Depanis — Genova, Brusza — Nizza, | Augusta » |. . . . 956 9255 Doppia da L, 90 Dì \ une 
Dalmas— Cuneo, Forneris 1 Alessandria, Crespi Ffamcoforie sul Meno . ‘212 1,9 07° gli agli i 3% hrs va 
= Vereelli, Bertelotti — Hsti, Boschiero —*Aosta, pro dci fan È i a ) —' di Genova K-93 4 39, 
Gallezio = Savigliono , Calandra — Molicalvo, | NAnia r ee dica Miri Bedi o: 02 Ul 3508 
Pozza —Novi, Pathierotti — Voghera; Pariz Parigi. . . 100 00. -...: ;:99.00 Erosomisto: to 3478534 85 
zardi — Biella, Masserano. ori n° "ot AMET 0000 16 00 YO n9g:6l9 Perdita per 0/00 i pr SE 
Deposito generale per le commissioni de'fdrma- Genova sconto . 6:00. i 1.1 biglietti si. cambi Lat» 
cisti: pressò il'sig. E° Neriny® via della Provvi, TIZIA NE Cine : _comPiano al qari alla Banca 
: A : ì ‘ ò vo È : ileti rca 
denza; N18 dis. 6, lip; dell'OPINIONE diretta. da C. Cannone, Gale eran 


P 


